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TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 26 giugno 2025, n. 92  
Testo del decreto-legge 26 giugno 2025, n. 92 (in Gazzetta  Ufficiale 

- Serie generale - n. 146 del 26  giugno  2025),  coordinato  con  la 

legge di conversione  1°  agosto  2025,  n.  113  (in  questa  stessa 

Gazzetta  Ufficiale,  alla  pag.  1),  recante:  «Misure  urgenti  di 

sostegno ai comparti produttivi  ((e  disposizioni  nel  settore  del 

lavoro e delle politiche sociali))». (25A04473)  

(GU n.180 del 5-8-2025) 
  

 Vigente al: 5-8-2025   
  

Capo I 

Misure per gli stabilimenti di interesse strategico nazionale e per la decarbonizzazione 
  

Avvertenza:  

    Il testo coordinato qui pubblicato e' stato redatto dal Ministero 

della giustizia ai sensi dell'art. 11, comma 1, del testo unico delle 

disposizioni sulla promulgazione  delle  leggi,  sull'emanazione  dei 

decreti  del  Presidente  della  Repubblica  e  sulle   pubblicazioni 

ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 

1985, n. 1092, nonche' dell'art. 10, commi 2 e 3, del medesimo  testo 

unico, al solo fine di facilitare la lettura sia  delle  disposizioni 

del decreto-legge, integrate con le modifiche apportate  dalla  legge 

di conversione, che di quelle modificate o  richiamate  nel  decreto, 

trascritte nelle note. Restano  invariati  il  valore  e  l'efficacia 

degli atti legislativi qui riportati.  

    Per gli atti dell'Unione europea vengono forniti gli  estremi  di 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea (GUUE).  

    Le modifiche apportate dalla legge di conversione  sono  stampate 

con caratteri corsivi. Tali modifiche sono riportate in video  tra  i 

segni (( ... )).  

    A norma dell'art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 

(Disciplina dell'attivita' di Governo e ordinamento della  Presidenza 

del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate  dalla  legge  di 

conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della  sua 

pubblicazione.  

  

                               Art. 1  

  

Disposizioni finanziarie per  assicurare  la  continuita'  produttiva 

                     degli stabilimenti ex ILVA  

  

  1. Al fine di supportare gli indifferibili e urgenti interventi  di 

ripristino e manutenzione, anche straordinaria, nonche' di  sostenere 

gli  ulteriori  oneri  diretti  a  preservare  la   funzionalita'   e 

continuita' produttiva degli impianti siderurgici di proprieta' della 

societa'  ILVA  S.p.A.  in  amministrazione  straordinaria,  di   cui 

all'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 3 dicembre 2012,  n.  207, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231 e 

di  garantirne  adeguati  standard  di  sicurezza,  con  decreto  del 

Ministro delle imprese e del  made  in  Italy,  di  concerto  con  il 
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Ministro dell'economia e delle finanze, sulla  base  di  specifica  e 

motivata richiesta dei commissari in relazione alle finalita' di  cui 

al presente comma, sono erogati uno o  piu'  finanziamenti  a  titolo 

oneroso della durata massima di cinque anni, in favore della medesima 

societa', nel limite massimo di 200 milioni di euro per l'anno  2025. 

((La societa' ILVA S.p.A.  in  amministrazione  straordinaria))  puo' 

procedere direttamente all'utilizzo delle risorse ovvero trasferirle, 

su richiesta dell'organo commissariale,  ((alla  societa'  Acciaierie 

d'Italia)) in amministrazione straordinaria nel rispetto del  vincolo 

di destinazione. Il finanziamento prevede l'applicazione di un  tasso 

di interesse calcolato a condizioni di mercato.  

  2.  L'amministrazione  straordinaria  della  societa'  ILVA  S.p.A. 

provvede alla restituzione allo Stato dell'importo corrispondente  ai 

finanziamenti concessi ai sensi del comma 1, per capitale,  interessi 

e spese maturate, entro il  termine  di  120  giorni  dalla  data  di 

cessione degli impianti predetti a  valere  sulle  somme  corrisposte 

quale prezzo di vendita o, in mancanza, entro il termine  di  5  anni 

dalla data di concessione del prestito, in ogni caso in  prededuzione 

rispetto ad ogni altra posizione debitoria della procedura, anche  in 

deroga  all'articolo  222  del  codice  della   crisi   d'impresa   e 

dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12  gennaio  2019,  n. 

14.  

  3. Agli oneri di cui al presente articolo pari  a  200  milioni  di 

euro per l'anno 2025, si provvede ai sensi dell'articolo 11.  

                            ((Art. 1 bis  

  

Disposizioni  per  favorire  la  riqualificazione  industriale  e  lo 

  sviluppo produttivo dell'area del Polo siderurgico di Piombino  

  

  1.  Al  fine  di  favorire  gli  investimenti  necessari   per   la 

riqualificazione industriale e lo sviluppo produttivo  dell'area  del 

Polo siderurgico di Piombino, all'articolo 1, comma 294, della  legge 

30 dicembre 2023, n. 213, dopo il secondo  periodo  sono  inseriti  i 

seguenti:  «Allo  scopo  di  perseguire  l'interesse  pubblico   alla 

riqualificazione industriale  e  ambientale  del  sito  di  interesse 

nazionale di cui al primo periodo, il  concessionario  acquisisce  la 

proprieta' superficiaria sulle opere da lui costruite sulle  medesime 

aree demaniali e puo', per la medesima  durata  della  concessione  e 

previa autorizzazione dell'autorita' concedente, costituire  su  tali 

opere ipoteca, non rinnovabile oltre  la  durata  della  concessione. 

Alla cessazione della  concessione,  la  proprieta'  superficiaria  e 

l'ipoteca si estinguono e le opere non amovibili costruite sulla zona 

demaniale sono acquisite allo Stato, senza alcun compenso o rimborso, 

salva  la  facolta'  dell'autorita'  concedente   di   ordinarne   la 

demolizione al concessionario  e,  ove  diverso,  al  titolare  della 

proprieta' superficiaria che  provvedono,  qualora  non  diversamente 

stabilito nell'atto di concessione, a rimettere le cose in  pristino, 

entro il termine a tal fine stabilito. In quest'ultimo  caso,  quando 

l'ordine non e' eseguito,  l'autorita'  concedente  puo'  provvedervi 

d'ufficio a spese di chi spetta».))  

                               Art. 2  
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Disposizioni per la realizzazione di impianti per la  produzione  del 

                             preridotto  

  

  1. All'articolo 1, comma 1-quater, del  decreto-legge  16  dicembre 

2019, n. 142, convertito, con modificazioni, dalla legge  7  febbraio 

2020, n. 5, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a) al sesto periodo, le parole da: «Al fine  di  dare  attuazione 

agli  interventi»  a:  «Comunicazione   della   Commissione   europea 

C/2022/481 del 27 gennaio 2022, la societa'»  sono  sostituite  dalle 

seguenti: «La societa'» e le parole: «con  derivazione  dell'idrogeno 

necessario  ai  fini  della  produzione   esclusivamente   da   fonti 

rinnovabili,» sono soppresse;  

    b)  al  settimo  periodo,   le   parole:   «,   con   derivazione 

dell'idrogeno necessario ai fini della produzione  esclusivamente  da 

fonti rinnovabili, » sono soppresse;  

    c) e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «In  alternativa  a 

quanto previsto dal nono periodo, la societa' costituita ai sensi del 

primo periodo puo'  procedere  alla  realizzazione  e  alla  gestione 

dell'impianto  mediante  selezione  di   socio   privato   ai   sensi 

dell'articolo  17  del  testo  unico  in  materia   di   societa'   a 

partecipazione pubblica, di cui  al  decreto  legislativo  19  agosto 

2016, n. 175.».  

                               Art. 3  

  

Semplificazioni per gli investimenti negli stabilimenti di  interesse 

                        strategico nazionale  

  

  1.  Per  gli  investimenti,  superiori  ai  50  milioni  di   euro, 

localizzati all'interno delle aree industriali ex Ilva,  nonche'  per 

quelli  localizzati  nelle  aree  esterne  purche'   correlati   alla 

funzionalita'  dello  stabilimento,   l'investitore   puo'   chiedere 

l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 13, commi  3  e 

seguenti, del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104,  convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 9  ottobre  2023,  n.  136.  A  tal  fine, 

l'investitore presenta al Ministero delle imprese e del made in Italy 

il Piano degli investimenti. Alla nomina del commissario  si  procede 

ai sensi del comma 3 del predetto articolo 13  del  decreto-legge  n. 

104 del 2023, su proposta del Ministro delle imprese e  del  made  in 

Italy. Il Ministro delle imprese  e  del  made  in  Italy  affida  al 

medesimo commissario il compito  di  assicurare  il  coordinamento  e 

l'azione amministrativa necessaria alla realizzazione  di  tutti  gli 

investimenti aventi i requisiti di cui al primo periodo, per i  quali 

sia presentato apposito Piano da parte di altri investitori.  

                               Art. 4  

  

Ulteriori  misure  a  favore  dell'indotto  degli   stabilimenti   di 

                   interesse strategico nazionale  

  

  1. All'articolo 2-quater, comma 4,  del  decreto-legge  18  gennaio 

2024, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 marzo 2024, 
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n. 28, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le disposizioni di 

cui al presente comma si applicano anche per il rendiconto  dell'anno 

2024.».  

                               Art. 5  

  

Misure urgenti in  materia  di  amministrazione  straordinaria  delle 

                       grandi imprese in crisi  

  

  1.  Quando  il  commissario  straordinario  promuove  l'azione   di 

risoluzione per inadempimento dell'acquirente o di annullamento o  di 

accertamento del mancato verificarsi  degli  effetti  traslativi  del 

contratto di  vendita  dei  complessi  aziendali,  l'acquirente  puo' 

cedere il contratto di acquisto, secondo le modalita' e con le  forme 

stabilite nel comma 2 del presente articolo,  senza  incorrere  nella 

violazione dell'obbligo  previsto  dall'articolo  63,  comma  2,  del 

decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270.  

  2. La cessione del contratto  e'  consentita  in  caso  di  offerta 

irrevocabile di  acquisto  presentata  da  altra  impresa,  anche  in 

controllo pubblico, contenente la dichiarazione di  voler  subentrare 

nel contratto di cui al comma 1 e l'impegno di subentro in tutti  gli 

obblighi assunti dall'acquirente con il piano industriale nonche'  in 

quelli previsti dall'articolo 63 del decreto legislativo n.  270  del 

1999. Il corrispettivo offerto non puo' essere superiore  all'ottanta 

per cento del prezzo di aggiudicazione, oltre  alle  eventuali  somme 

corrispondenti  agli   investimenti   effettuati   dal   cedente,   e 

all'offerta sono allegate le garanzie necessarie rispetto a tutti gli 

obblighi assunti.  

  3. L'offerta e' autorizzata dal Ministero delle imprese e del  made 

in Italy e l'autorizzazione  costituisce  condizione  sospensiva  del 

contratto di cessione. Possono essere autorizzate modifiche al  Piano 

industriale a condizione che le stesse  non  determinino  conseguenze 

pregiudizievoli sugli aspetti occupazionali.  

  4.  Se  l'acquirente  rifiuta  ingiustificatamente  l'offerta,   il 

commissario straordinario puo'  integrare  la  domanda  chiedendo  il 

risarcimento  degli   ulteriori   danni   derivanti   dalla   mancata 

accettazione.  

  5. La conclusione del contratto di cessione determina la cessazione 

della materia del contendere rispetto alle domande di cui al comma  1 

e alle  eventuali  domande  accessorie.  In  tal  caso  le  eventuali 

garanzie  concesse  dall'originario  acquirente  in  relazione   alla 

realizzazione del piano industriale non sono escusse dal  commissario 

straordinario.  

Capo II 

Misure urgenti in materia di ammortizzatori sociali ((e disposizioni in materia di lavoro e politiche 

sociali)) 
                               Art. 6  

  

Esonero della contribuzione addizionale per le unita'  produttive  di 

  imprese nelle aree di crisi industriale complessa  

  

  1. I datori di lavoro che richiedono e ottengono  per  l'anno  2025 
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l'autorizzazione     all'utilizzo     dell'integrazione     salariale 

straordinaria di cui all'articolo 44,  comma  11-  bis,  del  decreto 

legislativo 14 settembre 2015, n. 148,  spettante  alle  imprese  che 

operano nelle aree di crisi  industriale  complessa  riconosciute  ai 

sensi dell'articolo 27 del  decreto-legge  22  giugno  2012,  n.  83, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 7  agosto  2012,  n.  134, 

sono esonerati dal pagamento del contributo  addizionale  di  cui  al 

comma 1 dell'articolo 5 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 

148, per tutto il  periodo  di  godimento  del  trattamento  previsto 

all'articolo 44, comma 11- bis, ((del medesimo decreto  legislativo)) 

n. 148 del 2015.  

  2. L'esonero non spetta o, se e' gia' in godimento,  si  interrompe 

qualora il datore di lavoro attivi, durante il  periodo  di  utilizzo 

della  integrazione  salariale  straordinaria,   una   procedura   di 

licenziamento collettivo ai sensi e per gli effetti  della  legge  23 

luglio 1991, n. 223.  

  3. Agli oneri derivanti dai commi 1  e  2  del  presente  articolo, 

valutati in 6,5 milioni di euro per l'anno 2025, si provvede, al fine 

di garantire la compensazione in termini  di  indebitamento  netto  e 

fabbisogno delle pubbliche amministrazioni, mediante la riduzione per 

9,3 milioni di euro per l'anno 2025 del Fondo sociale per occupazione 

e formazione, di cui  all'articolo  18,  comma  1,  lettera  a),  del 

decreto-legge   29   novembre   2008,   n.   185,   convertito,   con 

modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.  

                               Art. 7  

  

              Misure urgenti a sostegno degli occupati  

                        in gruppi di imprese  

  

  1. Per le imprese appartenenti a gruppi di imprese ((con un  numero 

di  lavoratori   dipendenti   impiegati   sul   territorio   italiano 

complessivamente non inferiore a mille unita')),  che  alla  data  di 

entrata in  vigore  del  presente  decreto  abbiano  sottoscritto  un 

accordo  quadro  di   programma   con   le   associazioni   sindacali 

comparativamente piu' rappresentative sul piano  nazionale  ai  sensi 

dell'articolo 51 del decreto  legislativo  15  giugno  2015,  n.  81, 

nonche' con il Ministero delle imprese e del made in Italy e  con  il 

Ministero  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali,  diretto   alla 

salvaguardia dei livelli occupazionali, alla gestione degli esuberi e 

all'attivazione di percorsi di reindustrializzazione, e'  autorizzato 

a domanda, con decreto del Ministro  del  lavoro  e  delle  politiche 

sociali, in via eccezionale e in deroga agli  articoli  4  e  22  del 

decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, in continuita' con gli 

ammortizzatori sociali gia'  autorizzati,  un  ulteriore  periodo  di 

cassa integrazione salariale straordinaria fino al 31 dicembre  2027. 

Per  i  lavoratori  interessati  dal  trattamento   di   integrazione 

salariale straordinaria  in  deroga  di  cui  al  primo  periodo,  la 

percentuale  di  riduzione  complessiva  dell'orario  di  lavoro  per 

ciascun lavoratore  puo'  essere  prevista  fino  al  100  per  cento 

nell'arco dell'intero periodo per il quale  l'ammortizzatore  sociale 

in deroga e' stipulato.  
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  2. I trattamenti di cui al comma 1 sono riconosciuti nel limite  di 

spesa di 30,7 milioni di euro per l'anno 2025,di 31,3 milioni di euro 

per l'anno 2026 e di 32 milioni di euro per l'anno 2027. Ai  maggiori 

oneri derivanti dal primo periodo del presente  comma,  pari  a  30,7 

milioni di euro per l'anno 2025,  a  ((31,3  milioni))  di  euro  per 

l'anno 2026 e a 32 milioni di euro per l'anno  2027,  e  alle  minori 

entrate derivanti dal comma 1, valutate in 0,8 milioni  di  euro  per 

l'anno ((2026, in 0,9 milioni)) di euro per  l'anno  2027  e  in  1,6 

milioni di euro per l'anno 2028, si provvede:  

    a) quanto a 30,7 milioni  di  euro  per  l'anno  ((2025,  a  31,3 

milioni)) di euro per l'anno 2026 e a 32 milioni di euro  per  l'anno 

2027,  mediante  corrispondente  riduzione  del  Fondo  sociale   per 

occupazione e formazione, di cui all'articolo 18,  comma  1,  lettera 

a), del decreto-legge 29  novembre  2008,  n.  185,  convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2;  

    b) quanto a 0,8 milioni di euro per l'anno 2026 e a  0,9  milioni 

di euro per l'anno 2027,  mediante  utilizzo  di  quota  parte  delle 

minori spese derivanti dal comma 1;  

    c) quanto a  1,6  milioni  di  euro  per  l'anno  2028,  mediante 

corrispondente riduzione del  Fondo  per  interventi  strutturali  di 

politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 

29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla  legge 

27 dicembre 2004, n. 307.  

                               Art. 8  

  

Misure di sostegno ai lavoratori in caso di cessione di azienda e  di 

                cessazione dell'attivita' produttiva  

  

  1. All'articolo 44 del decreto-legge 28  settembre  2018,  n.  109, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n.  130, 

dopo il comma 1-bis, sono aggiunti i seguenti:  

    «1-ter. Per l'anno 2025, entro il limite di spesa di  20  milioni 

di euro, per tale  anno,  puo'  essere  autorizzato,  previo  accordo 

stipulato in sede governativa presso il Ministero del lavoro e  delle 

politiche sociali, anche in presenza del Ministero  delle  imprese  e 

del made in Italy, un ulteriore intervento di integrazione  salariale 

straordinaria  per  un  massimo  di  sei  mesi,   non   ulteriormente 

prorogabili,  qualora  all'esito  di  un   programma   aziendale   di 

cessazione di attivita' sussistano concrete ed attuali prospettive di 

rapida cessione,  anche  par-  ziale,  dell'azienda  con  conseguente 

riassorbimento occupazionale. Agli oneri derivanti dal primo  periodo 

del presente comma, pari a 20 milioni di euro  per  l'anno  2025,  si 

provvede mediante corrispondente  riduzione  del  Fondo  sociale  per 

occupazione e formazione, di cui all'articolo 18,  comma  1,  lettera 

a), del decreto-legge 29  novembre  2008,  n.  185,  convertito,  con 

modificazioni, dalla legge  28  gennaio  2009,  n.  2.  Al  fine  del 

monitoraggio della  relativa  spesa,  gli  accordi  governativi  sono 

trasmessi al Ministero dell'economia e delle finanze e  all'INPS  per 

il monitoraggio mensile dei flussi di spesa  relativi  all'erogazione 

delle prestazioni. Qualora  dal  monitoraggio  emerga  che  e'  stato 

raggiunto, anche in via prospettica, il limite di  spesa  di  cui  al 
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presente comma non possono essere stipulati altri accordi.  

    1-quater. Nelle ipotesi di crisi aziendali  caratterizzate  dalla 

cessazione dell'attivita' produttiva,  laddove  l'impresa  sia  stata 

ammessa al trattamento straordinario di integrazione salariale di cui 

ai commi 1 e 1-ter,  il  lavoratore  sospeso  in  cassa  integrazione 

guadagni straordinaria decade dal trattamento qualora:  

      a) rifiuti di essere avviato ad un corso  di  formazione  o  di 

riqualificazione o non lo frequenti regolarmente;  

      b) non accetti l'offerta di un lavoro inquadrato in un  livello 

retributivo non inferiore del 20 per cento rispetto  a  quello  delle 

mansioni di provenienza.  

    1-quinquies. Le previsioni di cui alle lettere a) e b) del  comma 

1-quater si applicano quando le attivita' lavorative o di  formazione 

ovvero di riqualificazione si svolgono in un luogo che non dista piu' 

di  50  chilometri  dalla  residenza  del   lavoratore   o   comunque 

raggiungibile mediamente in  80  minuti  con  i  mezzi  di  trasporto 

pubblici.  L'impresa  ammessa   al   trattamento   straordinario   di 

integrazione di cui ai commi 1 e  1-ter  comunica  al  Ministero  del 

lavoro e delle politiche sociali l'elenco  dei  lavoratori  che  sono 

interessati dalle sospensioni, ai fini  del  loro  inserimento  nella 

piattaforma  del  Sistema  informativo  per  l'inclusione  sociale  e 

lavorativa (SIISL) di cui all'articolo 5 del decreto-legge  4  maggio 

2023, n. 48, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  3  luglio 

2023, n. 85. Con decreto del Ministro del lavoro  e  delle  politiche 

sociali, da adottare ((entro sessanta giorni dalla data di  entrata)) 

in vigore della presente disposizione, vengono definite le  modalita' 

operative della previsione di cui al presente comma.».  

                               Art. 9  

  

Modifica all'articolo 1, comma 171, della legge 30 dicembre 2023,  n. 

                                 213  

  

  1. All'articolo 1, comma 171, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, 

le parole: «nel limite di spesa di 0,7 milioni di  euro  per  ciascun 

anno» sono sostituite dalle seguenti: «nel limite di spesa di 700.000 

euro limitatamente all'anno 2024 e nel limite di spesa di 8,7 milioni 

di euro per l'anno 2025 e di 8,7 milioni di euro per l'anno 2026.».  

                               Art. 10  

  

               Misure urgenti in favore della filiera  

                        produttiva della moda  

  

  1. All'articolo 2  del  decreto-legge  28  ottobre  2024,  n.  160, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2024, n.  199, 

sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a) dopo il comma 1 e' inserito il seguente:  

      «1-bis. La misura di cui al comma 1  puo'  essere  riconosciuta 

per un ulteriore periodo massimo di dodici settimane a decorrere  dal 

1° febbraio 2025 fino al  31  dicembre  2025,  nel  limite  di  spesa 

previsto per l'anno 2025 di cui al comma 4.»;  

    b) al comma 3:  
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      1) al primo periodo, le parole: «e'  erogata»  sono  sostituite 

dalle seguenti: «puo' essere erogata»;  

      2) al terzo periodo,  le  parole:  «Il  datore  di  lavoro,  in 

presenza  di  serie  e  documentate  difficolta'  finanziarie,»  sono 

sostituite dalle seguenti: «In alternativa, il datore di lavoro»;  

      3) al quinto periodo, le parole:  «di  cui  al  comma  1»  sono 

sostituite dalle seguenti: «di cui ai commi 1 e 1-bis».  

                            ((Art. 10 bis  

  

                   Tutele per emergenze climatiche  

  

  1. Al  fine  di  fronteggiare  eccezionali  situazioni  climatiche, 

comprese quelle relative a straordinarie ondate  di  calore,  per  le 

sospensioni o  riduzioni  dell'attivita'  lavorativa  effettuate  nel 

periodo dal 1° luglio 2025 al 31 dicembre 2025,  le  disposizioni  di 

cui all'articolo  12,  commi  2  e  3,  del  decreto  legislativo  14 

settembre 2015, n. 148, non trovano applicazione  relativamente  agli 

interventi  determinati  da  eventi  oggettivamente   non   evitabili 

richiesti anche dalle  imprese  di  cui  all'articolo  10,  comma  1, 

lettere m), n) e o), del medesimo  decreto  legislativo  n.  148  del 

2015. Alle imprese che presentano domanda di  integrazione  salariale 

ai sensi del primo periodo si applica  l'esonero  dal  pagamento  del 

contributo  addizionale  previsto  dall'articolo  13,  comma  3,  del 

decreto legislativo n. 148 del 2015. I benefici di  cui  al  presente 

comma sono riconosciuti nel limite di spesa di 10,5 milioni  di  euro 

per l'anno 2025. L'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) 

provvede al  monitoraggio  degli  oneri  conseguenti,  anche  in  via 

prospettica, ai fini del rispetto del limite di spesa di cui al terzo 

periodo, non accogliendo le domande eccedenti il predetto  limite  di 

spesa.  

  2. Al medesimo fine e per il medesimo periodo di cui al comma 1, il 

trattamento di cui all'articolo 8 della legge 8 agosto 1972, n.  457, 

previsto nei casi di  intemperie  stagionali,  e'  riconosciuto  agli 

operai agricoli a tempo indeterminato e agli operai agricoli a  tempo 

determinato, anche in caso  di  riduzione  dell'attivita'  lavorativa 

pari alla meta' dell'orario giornaliero contrattualmente previsto e a 

prescindere dal requisito delle giornate lavorative. Le  integrazioni 

al reddito di cui al primo periodo non sono conteggiate ai  fini  del 

raggiungimento della durata massima di novanta  giornate  all'anno  e 

sono equiparate al lavoro ai fini del calcolo  delle  prestazioni  di 

disoccupazione agricola e ai fini del requisito delle 181 giornate di 

effettivo lavoro, previsti all'articolo 8 della predetta legge n. 457 

del 1972. In deroga all'articolo 14 della citata  legge  n.  457  del 

1972, il trattamento di cui al presente comma e' concesso dalla  sede 

dell'INPS territorialmente  competente  ed  e'  erogato  direttamente 

dall'Istituto medesimo. I benefici di  cui  al  presente  comma  sono 

riconosciuti nel limite di spesa di 22,5 milioni di euro  per  l'anno 

2025. L'INPS provvede al monitoraggio degli oneri conseguenti,  anche 

in via prospettica, ai fini del rispetto del limite di spesa  di  cui 

al quarto periodo, non accogliendo le domande eccedenti  il  predetto 

limite di spesa.  
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  3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari a 33 milioni di  euro 

per l'anno 2025, si provvede mediante  corrispondente  riduzione  del 

Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui  all'articolo  18, 

comma 1, lettera a), del decreto-legge  29  novembre  2008,  n.  185, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.  

  4. Il Ministero del lavoro  e  delle  politiche  sociali  favorisce 

l'adozione di specifici protocolli sottoscritti dalle  parti  sociali 

in merito a linee guida relative a misure di contenimento dei  rischi 

lavorativi connessi  alle  emergenze  climatiche  negli  ambienti  di 

lavoro. Alle attivita' di cui al presente  comma  le  amministrazioni 

pubbliche provvedono con le risorse umane, strumentali e  finanziarie 

disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per 

la finanza pubblica.))  

                            ((Art. 10 ter  

  

            Interventi straordinari in materia di Assegno  

                    di inclusione per l'anno 2025  

  

  1. In via eccezionale per l'anno 2025, al  fine  di  rafforzare  le 

misure di contrasto alla poverta' e all'esclusione sociale, ai nuclei 

familiari interessati dalla sospensione  di  un  mese  del  beneficio 

economico dell'Assegno di inclusione dopo un periodo di fruizione non 

superiore a diciotto mesi, ai sensi dell'articolo  3,  comma  2,  del 

decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48,  convertito,  con  modificazioni, 

dalla legge 3 luglio 2023,  n.  85,  e'  riconosciuto  un  contributo 

straordinario aggiuntivo dell'Assegno di inclusione secondo i modi  e 

i termini di cui al comma 2.  

  2. Ai nuclei familiari che hanno presentato domanda per il  rinnovo 

dell'Assegno di inclusione, previa  verifica  della  sussistenza  dei 

requisiti previsti  a  legislazione  vigente,  spetta  un  contributo 

straordinario aggiuntivo pari all'importo della prima  mensilita'  di 

rinnovo, comunque  non  superiore  a  euro  500.  Ove  spettante,  il 

contributo  straordinario  aggiuntivo  e'  erogato   con   la   prima 

mensilita' di rinnovo dell'Assegno di inclusione e comunque entro  il 

mese di dicembre.  

  3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari a 234 milioni di euro 

per l'anno 2025, si provvede, quanto a 141 milioni di euro per l'anno 

2025, a valere sull'autorizzazione di spesa di cui  all'articolo  13, 

comma 8,  lettera  a),  del  decreto-legge  4  maggio  2023,  n.  48, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n.  85,  e, 

quanto a 93 milioni di euro per l'anno 2025, mediante  corrispondente 

riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui al comma 8, lettera b), 

del medesimo articolo 13, con corrispondente incremento per tale anno 

dell'autorizzazione di spesa di cui  al  comma  8,  lettera  a),  del 

medesimo articolo 13. Alle minori entrate derivanti  dalla  riduzione 

di cui al primo periodo, valutate in 36 milioni di  euro  per  l'anno 

2026,    si    provvede     mediante     corrispondente     riduzione 

dell'autorizzazione di spesa di cui  al  comma  8,  lettera  b),  del 

predetto  articolo  13  del  decreto-legge  4  maggio  2023,  n.  48, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85,  con 

conseguente rideterminazione, per il medesimo anno,  dell'importo  di 
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cui all'alinea dello stesso articolo 13, comma 8.))  

Capo III 

Disposizioni finanziarie e finali 
                               Art. 11  

  

                      Disposizioni finanziarie  

  

  1. Il Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui 

all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.  307, 

e' incrementato di 3,7 milioni di euro per l'anno 2025,  2,2  milioni 

di euro per l'anno 2026 e 4,3 milioni di euro per l'anno 2027.  

  2. Agli oneri derivanti dall'articolo 1 e dal comma 1 del  presente 

articolo, pari a 203,7 milioni di euro per l'anno 2025,  2,2  milioni 

di euro per l'anno 2026 e 4,3 milioni di euro  per  l'anno  2027,  si 

provvede:  

    a) quanto a 3,7 milioni di euro per l'anno 2025, 2,2  milioni  di 

euro per l'anno 2026 e 4,3 milioni di euro per l'anno 2027,  mediante 

utilizzo di quota parte delle minori spese derivanti  dagli  articoli 

6, ((comma 3, e 7, comma 2)), e delle maggiori entrate, in termini di 

fabbisogno e indebitamento netto, derivanti dall'articolo 7, comma 2;  

    b) quanto a  200  milioni  di  euro  per  l'anno  2025,  mediante 

corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato, delle 

somme iscritte  in  conto  residui  sullo  stato  di  previsione  del 

Ministero dell'economia e delle finanze, ai sensi  dell'articolo  27, 

comma 17, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.  34,  convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.  

                               Art. 12  

  

                          Entrata in vigore  

  

  1. Il presente decreto entra  in  vigore  il  giorno  successivo  a 

quello  della  sua  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale   della 

Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per la conversione 

in legge.  
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